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Ugo La Pietra
Design Territoriale
Genius Loci

[bookmark: _GoBack]Negli anni Ottanta l’interesse di Ugo La Pietra si sposta sempre più verso il mondo della cultura materiale sommersa: quel tipo di artigianato artistico capace di sostenere e rappresentare l’opera d’arte, capace d diventare laboratorio di ricerca per il design e nello steso tempo ridare strumenti per connotare l’architettura.
Ugo La Pietra ha così organizzato decine di mostre e manifestazioni (“Genius Loci” e “Progetti e Territori” durante le manifestazioni Abitare il Tempo a Verona e Abitare con Arte a Milano).
Un processo che si è sviluppato per tutti gli anni Ottanta e Novanta creando una sempre maggiore crescita di interesse e di scambi tra il mondo del disegno industriale e l’artigianato locale.
Il risultato di questa attività ha portato egli anni Duemila finalmente la consapevolezza del grande patrimonio che ancora contraddistingue il nostro territorio facendo nascere la tendenza sempre più evidente del “design territoriale”.
Vale a dire la progettazione che nasce attraverso l’analisi delle “risorse del territorio”, risorse non solo materiali manche di quei valori 8storia tradizione, tecniche di lavorazione…) che nel tempo si sono sedimentati e costituiscono il nostro patrimonio artistico e culturale.

Le opere esposte sono una simbolica campionatura delle collezioni di oggetti progettati da Ugo La Pietra e da altri artisti e designer e realizzati da artigiani che hanno così rinnovato la loro tradizione artigianale, espressione della loro cultura e del loro territorio.
Tra le tante aree produttive ancora vitali: dal mosaico di Spilimbergo, Monreale e Ravenna alla pietra leccese e di Lavagna, all’alabastro di Volterra, ai marmi di Carrara e del veronese, ai vetri di Murano, Altare e Colle Val d’Elsa, alle ceramiche di Grottaglie, Caltagirone, Vietri sul Mare, Albissola, Faenza… fino ai bronzi del veronese.



In occasione della mostra verrà presentato il film “Progetto disequilibrante” (girato nel 2015 in occasione della mostra alla Triennale di Milano) che descrive il percorso di Ugo La Pietra mettendo in evidenza la sua vera natura di ricercatore all’interno delle varie aree di attività artistica (arte, architettura, design, arti applicate, cinema, fotografia) restituendo così per la prima volta, attraverso le immagini delle opere e il racconto dalla viva voce dell’autore, le tappe dal 1960 del suo percorso: pittura segnica, strutturazioni tissurali,  ambienti audiovisivi, Immersioni, i Gradi di Libertà, le ricerche sulla periferia urbana, Interno/esterno, la casa telematica, il tempo e la memoria, la casa neoeclettica, Genius Loci, la Nuova territorialità.

Design Terruorale
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